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PDL Aracri apre all’ex consigliere regionale: «Dialogo con tutti, no alla politica dei veti»

«Pronti al confronto con Cirilli»
manifesti tra
Cirilli e que-
sta ”Linea
d’azione”? No

scusi non so di cosa
parla. Anzi, no, non
sono neanche chi
sarebbe questa ”Li-
nea d’azione” che si
firma come Pdl per
altro. Facciamo così,
andiamo oltre».
Francesco Aracri tra
qualche giorno pre-
senterà il suo docu-
mento per tentare di
riunire il partito in-
torno ad un progetto
programmatico in
vista delle prossime
elezioni comunali.
«Un progetto,
nient’altro», tiene a
precisare Aracri che
sta sistemando le
carte in vista della
riunione che do-
vrebbe tenersi mar-
tedì prossimo nella
Capitale: «Lunedì -
spiega - ci sarà la di-
rezione provinciale,
poi martedì ci ve-
dremo per fare il
punto della situazio-
ne. Ecco perché non
entro nel merito del-
la storia dei manife-
sti, fino a che in un
partito si discute il
problema non esi-
ste. Basta che ci sia
confronto». Anche
con Cirilli? No, per-
ché come sa Cirilli
non fa parte del
Pdl... «Anche con
Cirilli, sia chiaro.
Ho incontrato un
sacco di gente e in-
contrerò anche lui.
Lo dico per evitare
polemiche, a partire
da subito. Con Ciril-
li - spiega Aracri -
ho un ottimo e anti-
co rapporto, come
del resto con molti
esponenti politici di
questo territorio.
Quello che mi inte-
ressa oggi, però,
non sono i veti che,
a mio avviso, in una
situazione come
quella di Latina so-
no inaccettabili. Fi-
niamola con questa
storia degli scontri
incrociati e guardia-
mo oltre. A Latina
c’è bisogno di dare
risposte alla città e
ai nostri elettori e io
non intendo rinun-
ciare a questa sfida.
Ecco perché - prose-
gue Aracri - ho deci-
so che i personali-
smi non pagano e
che chiunque è inte-
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ressato a sottoscri-
vere il nostro pro-
getto di città avrà,
certamente, le porte
aperte. A Latina -
spiega ancora il par-
lamentare - ho assi-

stito recentemente a
delle inutili fughe in
avanti e a un tifo da
stadio, nei confronti
di questo o quell’i-
potetico candidato,
che non porterà cer-

tamente risultati.
Noi vogliamo un
progetto condiviso,
con tutti lo ribadi-
sco, se possibile con
Zaccheo, con Fazzo-
ne, con gli altri ami-

ci del Pdl e anche
con Cirilli o chiun-
que intenda discute-
re di far tornare a
Latina la politica del
fare e non quella dei
proclami e dei colpi
di Stato. Chi si pro-
pone, chi si fa pro-
porre come candida-
to non mi interessa
e i veti non sono og-
getto del confronto
della nostra agenda
politica. Il resto so-
no chiacchiere che
rischiano di farci
perdere tempo pre-
zioso al lavoro im-
portante che dob-
biamo fare per rea-
lizzare concreta-
mente un program-
ma per quella città.
Un programma fatto
di gente, un sacco di
gente. Lo ripeto,
nessuno escluso».

Daniele Vicario

L’ex sindaco
Vincenzo Zaccheo

Il consigliere
regionale
Stefano Galetto

Da sinistra il senatore Claudio Fazzone e l’onorevole Francesco Aracri

LETTERA APERTA DI CIRILLI

«Nessun bavaglio
contro la “cricca” pontina»
Riceviamo dall’ex consigliere regionale Fa-
brizio Cirilli e pubblichiamo.

e qualcuno pensa di mettermi o met-
terci il bavaglio rispetto a questioni
che non attengono alla politica ma al
futuro della città ha sbagliato di

grosso. Non è con offese e ridicole menzo-
gne rispetto a tessere di partito, (che tra
l’altro è facile verificare che non sono mai
state in mio possesso dato che l’unica mia
tessera è stata quella di An a differenza in-
vece di tutte quelle che avuto chi ha inven-
tato questo ridicolo teorema), che qualcu-
no riuscirà ad impedirci di dire ciò che
stiamo denunciando rispetto a «pazzie po-
litico amministrative» che hanno portato e
porteranno il nostro comune ad avere ma-
laffare e debiti per i prossimi 30 anni. E’
troppo seria la cosa per liquidarla come «la
guerra dei manifesti» e fare di tutta un er-
ba un fascio per non entrare nel merito di
ciò che sta accadendo. Da una parte c’è
chi, mettendoci la propria faccia, ha pre-
sentato dossier e carte che denunciano  fat-
ti, personaggi e circostanze rispetto a que-
stioni alquanto singolari accadute e che
continuano ad accadere nella nostra città,
(senza tra l’altro che qualcuno abbia smen-
tito o sporto querela su quanto da noi af-
fermato per iscritto) dall’altra parte c’è il
tentativo  di trasferire il confronto sulla be-
cera polemica fatta di menzogne talmente
grossolane che risultano imbarazzanti pure
da essere smentite. E lo stesso vale per ciò
che sta accadendo con il commissario pre-
fettizio Nardone. Anche in questo caso,
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stessa strategia. Non appena, nell’esercizio
delle sue funzioni ha messo le mani su
questioni amministrative dannose per la
città, che solo grazie a lui stanno venendo
alla luce, le stesse persone la «buttano sul-
la becera polemica», accusandolo di fare
politica. Questo  in qualunque altra parte
d’Italia si chiama «tentativo di intimidazio-
ne» nei confronti delle istituzioni, perché
non dimentichiamo che Nardone rappre-
senta lo Stato e lavora per esso. Quello
stesso Stato e quelle stesse istituzioni che
permisero al Prefetto Frattasi, sempre tra-
mite il commissario Nardone, di occuparsi
del caso Fondi. Allora però, quando qual-
cuno accusò il rappresentante dello Stato
di interferenze politiche, tutti, me compre-
so, (e in prima fila quelli che oggi accusa-
no della stessa cosa il commissario perché
forse sono stati toccati nei propri interessi
politici) giustamente espressero solidarietà
a difesa delle istituzioni. Ma alla luce di
tutto ciò, qualcuno si chiede cosa sta suc-
cedendo e perché? Noi questo gioco non lo
accettiamo e, costi quel che costi, il bava-
glio non ce lo facciamo e non ce lo faremo
mettere. Ed allora, anche se abbiamo capi-
to che ciò da fastidio, al di là ed a prescin-
dere dalle polemiche, ritorniamo a ribadi-
re il grido di allarme sulla legalità e sulla
moralità perse sul nostro territorio; faccia-
mo questo forti del nostro passato e pre-
sente, fatto di scelte che possono anche
non essere condivise ma che è impossibile
negare, hanno sempre determinato rinun-
ce e non acquisizioni di privilegi, assesso-
rati o incarichi economici. E quindi con la

presente lettera aperta vogliamo ribadire:
1) Che ci sono tutti gli elementi che porta-
no a presagire che a Latina negli ultimi an-
ni ha operato quella famosa «cricca», mes-
sa sotto accusa in tutta Italia tranne che
qui, intorno alla quale ruotano i nomi di
Balducci, Propaganda Fide, Piscicelli e al-
tri. Questi stessi personaggi li ritroviamo
legati ad una serie di operazioni ammini-
strative e progetti di finanza molto onerosi
per le casse del nostro comune. 2) Che in-
torno alle discariche di Borgo Montello e al
loro inquinamento ruotano vicende oscure
ancora non chiarite che passano attraverso
la presunta presenza di fusti tossici, forza-
ture amministrative, società miste e con-
trolli a volte superficiali oltre a scambi di
ruoli tra controllori e controllati. 3) Che
esiste una singolare presenza di esponenti
politici, nonché parenti stretti dell’ex sin-
daco in ruoli remunerativi nelle società
collegate ai gestori delle discariche e in so-
cietà aggiudicatrici di project financing che
«stranamente» non avevano motivo di es-
sere promossi e che , proprio per questo,
molto probabilmente come con la metro,
in futuro potrebbero aprire contenziosi
con l’amministrazione. 4) Che i rischi eco-
nomici legati alla metro, cui il comune sta
andando incontro, e che comunque deter-
mineranno aggravi economici serissimi nei
prossimi trent’anni, potevano anzi doveva-
no essere prevenuti. Ad integrazione di tut-
to ciò esistono dossier da noi pubblicati e
consegnati mesi fa alle autorità competen-
ti.

(Fabrizio Cirilli)
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